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ferire al prestigio morale e mater ia le del-
l ' I ta l ia . 

Né si dica che ques ta più lunga dimora 
e con t inua navigazione sia causa di mag-
giore spesa t roppo r i levante, perchè la mia 
preghiera è che queste navi restino ferme 
più a lungo nei porti , così che il con-
sumo del carbone si riduce a ben poco, e 
ad ogni modo, anche se la spesa dovesse 
l ievemente aumenta re , essa è nulla di f ron te 
al. prestigio del nome delia pat r ia i ta l iana 
ser iamente conteso da al t re nazional i tà , che 
hanno più fe rma energia e maggiore ini-
ziat iva. 

Questo, onorevole ministro, è quan to vo-
levo sot toporre alla vos t ra benevola a t t en -
zione, ed io che so che presiedete alle cose 
della nos t ra mar ina con vivissimo zelo spero 
che vorre te accogliere la mia preghiera. 
Perchè non va d iment ica to che fu rono i 
nostri ant ichi mar inai genovesi e vene-
ziani che seminarono in quei mari d 'Or ien te 
la gloria i ta l iana e noi dobbiam most rare 
che non si è spenta in noi la v i r tù dell'in-
segnamento, e che in questo nuovo mo-
mento storico, la nost ra mar ina prosegue 
ad indicare che, lungo il tempo, il senti-
mento del l ' I ta l ia non si è infiacchito, ma 
in quei mar i di Oriente ha eret to più al ta 
la bandiera della sua gloria mar inara . {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della mar ina . 

LEON AEDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. (Segni d'attenzione). Onorevoli si-
gnori! La presente discussione confe rma 
ancora u n a vo l ta l ' i n te resse grandissimo 
che la Camera prende alle quest ioni che 
r iguardano la nostra mar ina . Ciò è confor-
t an te ed io, a n o m e della mar ina , r ingrazio 
tu t t i gli orator i , che hanno d imos t ra to di 
seguire con t a n t o amore i p roblemi che al 
progresso della mar ina si collegano, e l 'ono-
revole re la tore , che nessun argomento ha 
t rascura to nella sua dil igente relazione. Un 
part icolare r ingraz iamento devo anche a 
coloro che mi hanno pe rsona lmente r ivol te 
parole ol t remodo cortesi. 

Poiché il bilancio che esaminiamo non 
fu da me p r e p a r a t o , e nel breve t empo da 
che sono in carica non si è ancora presen-
t a t a l ' oppor tun i t à , io coglierò ques ta occa-
sione per esporvi i miei proposit i in ordine 
alle più i m p o r t a n t i questioni , che r i tengo 
meritino un sollecito esame. 

Nel t empo stesso, r isponderò b revemente 
alle osservazioni dei var i orator i . 

Questo bilancio, p repara to e presenta to 
dal compianto minis t ro Mirabello, non dif-

ferisce da quello del p r e c e d e t e esercizio, 
se non per gli effet t i della legge 27 giugno 
1909, n.. 384, che p rovvedeva all 'esecuzione 
di un complesso p r o g r a m m a di lavori e di 
spese, consis tente in cost ruzione ed acqui-
sti di navi e material i pei la mar ina da 
guerra , per la difesa costiera, per migliora-
men to di s tab i l iment i mil i tar i mar i t t imi , 
per a u m e n t o delle dotazioni di combust i -
bile e mate r ia le di consumo e di corredi 
per la mobili tazione. 

Tale legge, pur e n t r a r do in vigore col 
1° luglio 1909, non autor izzava alcun mag-
giore s t anz iamento per l'esercizio 1909-10 
sui capitoli 75 e 84, dest inat i a fa r f ron te 
alle spese ora indicate, i quali pe r tan to con-
servavano complessivamente lo s tanziamen-
to di lire 52,369,720, già proposto con lo s ta to 
di previsione relat ivo. 

La c i ta ta legge s tabi l iva che il de t to s tan-
z iamento sarebbe s ta to po r t a to nell'eserci-
zio 1910-11 a lire 80,000,000 e success ivamente , 
negli esercizi 1911-12,1912-13, a 70,000,000, e 
negli esercizi dal 1913-14 al 1915-16, a lire 
80,000,000. 

Da ciò deriva che la somma complessiva 
di spese effet t ive consolidate, s tabi l i ta per 
l 'esercizio 1909-10 dalla legge 2 giugno 1905 
e dalle successive leggi che vi appor t a rono 
modificazioni in L, 163,427,491.32 
sarebbe sal i ta nell ' esercizio 
1910-11 a . 171,058,221.32 
con a u m e n t o della somma 
consolidata di L. 7,630,221. » 

P e r t a n t o lo s ta to di previs ione per l 'eser-
cizio 1910-11 presen ta to alla Camera nella 
sedu ta del 30 novembre 1909, stabilisce esat-
t a m e n t e l ' a m m o n t a r e complessivo delle spe-
se effet t ive nella somma sopra indica ta di 
lire 171,058,221.32, cifra che viene mante -
n u t a del pari e s a t t a m e n t e con la nota di 
var iazione p r e sen t a t a r ecen temente alla Ca-
mera, f a t t a as t raz ione degli s t anz iament i 
re la t ivi ai servizi postal i e commerciali ma-
r i t t imi , che con la d e t t a nota vengono t ra -
spor ta t i dal bilancio del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi a quello della mar ina , in 
conformi tà della legge 2 gennaio 1910^ n. 2, 
sul concen t ramento dei servizi mar i t t imi . 

Con decreto reale essendosi s tabil i to che 
il servizio della navigazione di S ta to con-
t inui a fa r pa r t e de l l ' amminis t raz ione fer-
roviar ia , r imangono ancora da fissare le 
modal i tà per il passaggio del servizio della 
pesca dalMinistero del l 'agricol tura, indus t r ia 
e commercio, e di quello dei fari e fanali 
dal Ministero dei lavori pubblici , per i quali 


